
  

 

Francobollo con le fattezze di Priebke  
 
Comunicato dell'Ambasciata di Finlandia  

 
Per quanto riguarda gli articoli pubblicati ieri 15 febbraio sulle pagine sia del Corriere della Sera che della 
Repubblica, desidero comunicare che le autorità finlandesi non hanno niente a che fare con il francobollo in 
circolazione rappresentante le fattezze di Priebke.  
 
La prassi delle Poste finlandesi di permettere la richiesta on line di francobolli personalizzati potrebbe aver dato 
un pretesto ad un irresponsabile di approfittare e presentare provocatoriamente la fotografia di Priebke.  
 
Le Poste finlandesi affermano che tutte le ordinazioni di francobolli personalizzati passano al setaccio di una 
censura molto severa. Al momento dell’ordinazione viene richiesto di comunicare il nome, l’indirizzo e l’e-mail 
dell’ordinante. Il pagamento avviene immediatamente tramite la carta di credito oppure tramite i canali delle 
banche on line finlandesi. Dai dati tecnici dei pagamenti, le Poste possono successivamente risalire 
all’ordinante.  
 
In questo caso particolare, sembra evidente che la fotografia di Priebke non abbia superato lo screening 
preventivo delle Poste. Le attente verifiche preliminari effettuate dalle Poste finlandesi su un campione di c. 
30.000 francobolli personalizzati indicano che il francobollo con le fattezze di Priebke sarebbe realmente un 
falso. Di conseguenza, sarà molto difficile risalire al committente e conoscere quante copie del francobollo siano 
state prodotte. Sarà il compito della Polizia di svolgere le dovute indagini in merito.  
 
L’Ambasciata di Finlandia può soltanto esprimere il proprio rammarico per l’accaduto.  
 
 
Pauli Mäkelä  
Ambasciatore di Finlandia  

 


